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Torello abbattuto dopo sei mesi di latitanza
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PIOMBINO (PD). E’ finita ieri la fuga del vitello scappato in settembre 
dalla Fiera dei Mussi di Trebaseleghe. Nel pomeriggio l’animale è stato 
individuato e abbattuto dalla Polizia provinciale in via Del Santo, in 
esecuzione di un’ordinanza firmata il giorno precedente dal sindaco 
Piergiorgio Cagnin. Il vitello aveva ancora al collo il laccio, incarnito, che 
ne indicava la provenienza, un allevamento di Castelminio di Resana.  In 
tanti mesi passati allo stato brado si era inselvatichito e non è stato 
facile scovarlo. E’ stato sorpreso dopo una battuta di ore da parte della 
Polizia provinciale e dei vigili. Una fucilata alla testa, sparata da 20 metri 
lo ha fermato per sempre. Per la popolazione è come la fine di un incubo. 
Il fuggitivo era diventato un po’ una leggenda metropolitana, per il suo 
continuo apparire e sparire da una parte all’altra del territorio 
piombinese. Per tutti questi mesi la povera bestia ha vagato per le 
campagne del paese, segnalata dall’intera cittadinanza. Dormiva e 
mangiava all’interno dei campi incolti di mais.  Parecchi avevano tentato 
di prenderlo, finché il primo cittadino giovedì ha emesso un’ordinanza di 
cattura e abbattimento. Un atto che ha permesso alla Polizia provinciale 
di intervenire insieme a quella locale. Il territorio è stato battuto a palmo 
dalle squadre sotto lo sguardo incuriosito di molti residenti.  Ma è stata 
la Polizia provinciale, alle 19 di ieri, a scovarlo. La carcassa dell’animale è 
stata recuperata e portata in un macello, fatto aprire appositamente per 
riceverla.


